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CELEBRAZIONE BATTESIMALE
TU SEI BELLEZZA

La celebrazione inizia in chiesa, nei pressi del Battistero: i ragazzi e i loro educatori vengono invitati a prendere posto attorno ad esso.
Accanto al Battistero si colloca il Cero Pasquale acceso.

CANTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T – Amen.

P – La pace, la carità e la fede 
da parte di Dio Padre 
e del Signore Gesù Cristo 
siano con tutti voi.
T – E con il tuo spirito.

P – Cari ragazze e cari ragazzi, cari educatori, ci siamo raccolti qui attorno al Battistero, dove alcuni di voi hanno ricevuto il loro Battesimo, per fare memoria tutti insieme di questo dono - spesso ricevuto da piccoli - segno dell’Amore di Dio che ci precede e ci vuole tutti suoi figli.
In cerca di ispirazione per la nostra opera, ci apriamo alla bellezza del dono già ricevuto con rinnovata gioia e gratitudine: è il dono della Vita stessa di Dio, che Gesù buon-bel Pastore ci ha offerto.

L1 – Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,11-18)
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio”.

L2 – Dalle parole di papa Leone XIV (Messaggio per la Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 2026)
Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si definisce letteralmente il «pastore bello» (ὁ ποιμὴν ὁ καλός) ( Gv 10,11). L’espressione indica un pastore perfetto, autentico, esemplare, in quanto è pronto a dare la vita per le sue pecore, manifestando così l’amore di Dio. È il Pastore che affascina: chi lo guarda scopre che la vita è davvero bella se lo si segue. Per conoscere questa bellezza non bastano gli occhi del corpo o criteri estetici: occorrono contemplazione e interiorità. Solo chi si ferma, ascolta, prega e accoglie il suo sguardo può dire con fiducia: “Mi fido, con Lui la vita può essere davvero bella, voglio percorrere la via di questa bellezza”. E la cosa più straordinaria è che, diventando suoi discepoli, si diventa a propria volta “belli”: la sua bellezza ci trasfigura. Come scrive il teologo Pavel Florenskij, l’ascetica non crea l’uomo “buono”, ma l’uomo “bello”. Il tratto che contraddistingue i santi, infatti, oltre alla bontà, è la bellezza spirituale luminosa che irradia da chi vive in Cristo. Così la vocazione cristiana si rivela in tutta la sua profondità: partecipare della sua vita, condividere la sua missione, splendere della sua stessa bellezza.

Breve riflessione dell’assistente, seguono alcuni istanti di silenzio

P – “Tu sei bellezza”. Con queste parole san Francesco d’Assisi si rivolgeva al Signore nelle “Lodi di Dio altissimo”.
Care ragazze e ragazzi, cari educatori: la nostra vita può essere davvero bella solo stando con il Signore Gesù, camminando dietro a lui, lasciando che la sua bellezza ispiri i nostri pensieri, le nostre parole e i nostri sentimenti.
Invochiamo la benedizione di Dio su quest’acqua con la quale ci segneremo la fronte, le labbra e il cuore con l’impegno ad essere annunciatori e testimoni della bellezza di seguire il Signore e di essere suoi discepoli.

P – Padre, gloria a te, 
che dall’Agnello immolato sulla croce 
fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.
T – Gloria a te, o Signore.

P – Cristo, gloria a te, 
che rinnovi la giovinezza della Chiesa 
nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.
T – Gloria a te, o Signore.


P – Spirito, gloria a te, 
che dalle acque del Battesimo 
ci fai riemergere come primizia della nuova umanità.
T – Gloria a te, o Signore.

P – Dio onnipotente,
che nei santi segni della nostra fede
rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione,
benedici + quest’acqua,
e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo
siano annunciatori e testimoni della Pasqua
che sempre si rinnova nella tua Chiesa.
Per Cristo nostro Signore.
T – Amen. 

P – Ora avvicinatevi al fonte battesimale e, dopo aver intinto la vostra mano nell’acqua benedetta, tracciate - come facciamo ogni volta prima di ascoltare il Vangelo - un segno di croce sulla vostra fronte, sulle vostre labbra e sul vostro cuore: è il vostro impegno a splendere della bellezza di Gesù, a vivere nella novità del suo Vangelo.

Ogni ragazzo/a si avvicina al Battistero e, dopo essersi bagnato la mano con l’acqua benedetta, fa’ un segno di croce sulla fronte, sulle labbra e sul cuore.

CANTO

P – E ora, tutti insieme uniamo le nostre voci nella preghiera dei figli e dei fratelli, la preghiera che Gesù ci ha insegnato e che ancora prega con noi:

[bookmark: _heading=h.za4won2z87lu]T – Padre nostro, che sei nei cieli...

[bookmark: _heading=h.fqqbi7l02qtp]P – Il Signore sia con voi.
T – E con il tuo spirito.

P – O Dio, che ci rigeneri con la tua parola di vita, 
fa’ che, accogliendola con cuore sincero, 
diventiamo instancabili operatori della verità 
e portiamo frutti abbondanti di amore fraterno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
T – Amen.

P – E doni a tutti la sua pace Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo.
T – Amen.

P – Andate in pace e mostrate a tutti la bellezza del Vangelo.
T – Rendiamo grazie a Dio.

CANTO
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